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Ambiente e sviluppo
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TRENTO L’immagine è a luci e
ombre: in un Paese dove il
consumo di suolo — in pro-
gressivo e inesorabile aumen-
to — rappresenta uno dei no-
di fondamentali nella defini-
zione di una strategia per la
salvaguardia delle aree natu-
rali e degli ecosistemi, il Tren-
tino (e così l’Alto Adige) si po-
ne nei confronti delle altre re-
gioni con una percentuale di
suolo consumato decisamen-
te più bassa rispetto alla me-
dia nazionale. Ma con una da-
to relativo al suolo consumato
pro capite che svetta sul valo-
re italiano. «Si è scelto di per-
seguire la dispersione urba-
na, rifiutando la città compat-
ta» è l’analisi del presidente di
Italia Nostra Beppo Toffolon,
che invoca una «moratoria
immediata di tutte le pianifi-
cazioni espansive».

Il rapporto
Il quadro nazionale e regiona-
le sul consumo di suolo arriva
dal rapporto Ispra del 2019,
pubblicato in questi giorni.
Un documento che mostra
una situazione preoccupante
per quanto riguarda l’avanza-
ta del cemento a scapito delle
aree verdi, soprattutto nelle
zone urbane. Influenzando
anche le temperature: la mag-
giore presenza di superfici ar-
tificiali a scapito del verde, in-
fatti, intensifica il fenomeno
delle isole di calore.

I dati
Il Trentino Alto Adige, in que-
sto trend, si distingue per in-
dicatori relativi al suolo con-
sumato più bassi non solo ri-
spetto al resto d’Italia, ma an-
che, stringendo l’analisi,
rispetto al Nord-Est. Se infatti
il Veneto risulta una delle re-

cambiamenti netti del 2018—
vale a dire il consumodi suolo
rapportato alla superficie ter-
ritoriale — di 0,78 metri qua-
drati ogni ettaro di territorio
(contro una media nazionale
di 1,60 metri quadrati per et-
taro). Diversa la posizione
della regione se si considera il
suolo consumato pro capite:
in questo caso, infatti, il Tren-
tino Alto Adige raggiunge va-
lori superiori alla media na-
zionale. In sostanza, se in Ita-
lia il suolo consumato, nel
2018, era di 381 metri quadrati
per abitante, in regione si sale
a 581 metri quadrati per resi-
dente. Un risultato dovuto, in

gran parte, al consumo di
suolo registrato in Alto Adige.
Entrando ancora di più nel
dettaglio, in provincia di
Trento il Comune dove si ri-
scontra il maggior numero di
ettari consumati è ovviamen-
te il capoluogo, con 2.938 et-
tari, seguito da Rovereto e da
Pergine. Predaia supera Ala,
Ledro è davanti a Riva del Gar-
da. Il territorio che invece ha
una percentuale più alta di
suolo consumato rispetto al
totale è Lavis, seguito da Al-
biano e da San Michele al-
l’Adige. Mentre se l’analisi si
sposta sul suolo consumato
pro capite, a salire sul gradino

più alto del podio è uno dei
Comuni più piccoli del Tren-
tino: Vignola Falesina, con
3.957 metri quadrati per abi-
tante. In Alto Adige, Bolzano
svetta nella classifica relativa
al suolo consumato in valori
assoluti (seguito da Sarentino
e Bressanone), ma anche in
quella relativa alla percentua-
le di suolo consumato, in que-
sto caso seguita da Merano e
da Cortina sulla strada del Vi-
no. È Braies invece il Comune
con il valore più alto di suolo
consumato per abitante, se-
guito da Fortezza e Avelengo.
Ma il rapporto di Ispra for-

nisce anche altri due elementi
di riflessione a livello locale. Il
primo riguarda il confronto
del suolo consumato con il Pil
regionale e il numero di ad-
detti all’industria, che pone il
Trentino Alto Adige in cima
alla classifica nazionale insie-
me alla Liguria. Il secondo
aspetto punta lo sguardo sulle
aree protette. E promuove la
regione: da noi infatti solo lo
0,9% del territorio complessi-
vo delle aree protette è consu-
mato, contro una media na-
zionale che supera il 2%.

L’analisi
Unquadro regionale nel quale
Toffolon intravede solo om-
bre. «Siamo messi male, sia-
mo male urbanizzati» tuona
l’architetto. Che si sofferma in
particolare sulla situazione
trentina. Non senza critiche:
«Abbiamo scelto già negli an-
ni Sessanta di privilegiare la
dispersione urbana e gli inse-
diamenti spot, rifiutando la
città compatta». Una logica
sposata anche nelle valli, «do-
ve — è l’affondo di Toffolon
— gli abitanti hanno voltato
le spalle ai centri storici e han-
no seguito, come unica pro-
spettiva, quella della villetta
singola. Ecco perché il consu-
mo pro capite è alto». Un
meccanismo «che va nella di-
rezione sbagliata»: «Invertire
il trend— avverte il presiden-
te di Italia nostra—non è così
facile».

Marika Giovannini
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L’altro fronte

Malga Lagorai, pronto
lo studio del restyling
Comitati all’attacco
Martedì insecondacommissionelarelazionediTonina

TRENTO Una zona ristoro con
«una quindicina di posti a se-
dere». E due cameroni, «uno
connove posti letto per gli uo-
mini e un altro con otto per le
donne, per complessivi 17 po-
sti letto». Con servizi igienici,
docce e una cucina. Nello stal-
lone, un locale tecnico e l’ap-
partamento per il pastore,
mentre l’attuale porcilaia sarà
destinata a bivacco.
Dopomesi di bufera, ecco il

progetto preliminare di recu-
pero di malga Lagorai, nodo
dolente della riqualificazione
del trekking della TransLago-
rai, sul quale si sono concen-
trati gli attacchi e le critiche di
ambientalisti e comitati. Lo
studio preliminare, commis-
sionato dall Magnifica comu-
nità di Fiemme, è approdato a
inizio mese proprio sul tavolo
del consiglio della Magnifica:
con il via libera, si punta verso
la «progettazione definitiva
ed esecutiva dei lavori», affi-
data sempre a Maurizio Piaz-

zi. Nella delibera, lo scario
Giacomo Boninsegna sottoli-
nea che «il recupero di tale
struttura è un argomento da
tempo largamente dibattuto e
discusso anche se spesso a
sproposito». E chiarisce: «La
Comunità non chiede canoni
di concessione e non specula
sugli immobili di malga».
Con una precisazione ulterio-
re, legata alle polemiche degli

ultimi mesi: «Si propone di
approvare un formale impe-
gno a non autorizzare l’aper-
tura di nuovo sentieri dal Cer-
mis alla malga, a non chiede-
re l’adeguamento e il poten-
ziamento della strada di
accesso alla malga e che ogni
decisione circa l’alpeggio resti
in capo alla commissione d’al-
peggio e pascolo composta
oltre che dai rappresentanti

della Magnifica, anche dai de-
legati degli allevatori di ogni
singola società malghe e pa-
scoli».
Ma questo passaggio ha già

suscitato le critiche del grup-
po facebook «Giù le mani dal
Lagorai», nato proprio per
contrastare la riqualificazione
del trekking. «Ora è chiaro
perché hanno tenuto nasco-
sto il progetto fino all’ultimo.
Ben settemesi nel cassetto» si
legge sulla pagina facebook.
«Chiunque, guardando i dise-
gni tecnici— prosegue il post
— capisce qual è lo stravolgi-
mento della funzione d’uso:
non è più una vera malga, ma
diventa sostanzialmente una
struttura turistica. Così la
casèra non è più la casa del
malgaro, che viene sfrattato e
sbattuto nello stallone, insie-
me al magazzino, al locale
tecnico e ai servizi per far po-
sto ai turisti. Lo capisce anche
un bambino che l’interesse è
sempre quello: l’espansione
turistica del Cermis».
Intanto martedì l’assessore

provinciale Mario Tonina re-
lazionerà in seconda commis-
sione proprio sul progetto
della Translagorai.

Ma. Gio.
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L’avanzata del cemento: il quadro regionale
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TRENTO

Rovereto

Pergine

Arco

Predaia

Valsugana

2.938

961

709

646

617

Suolo consumato
2018 [ettari]

1

2

3

4

5

Lavis

Albiano

S. Michele

Nogaredo

Rovereto

all'Adige

30,06

20,74

19,72

18,92

18,84

Suolo consumato
2018 [%]

1

2

3

4

5

Vignola-

Palù

Cinte

Pieve

Valfloriana

3.957

2.757

2.640

2.437

2.389

Suolo consumato pro
capite 2018 [m2/ab]

1

2

3

4

5

Sèn Jan

TRENTO

Canal

Cavedine

Albiano

San Bovo

3

2

2

2

2

Consumo di suolo
2018 [ettari]

1

2

3

4

5

Cinte

Fai della

Canal

Albiano

Cloz

San Bovo

42,09

20,22

13,68

12,96

12,43

Consumo di suolo
pro capite

2018 [m2/ab anno]

1

2

3

4

5

Albiano

Fai della

Cloz

Tenna

Romallo

19,3

15,1

10,2

8,0

7,0

Densità di consumo
di suolo

2018 [m2/ettari]

Falesina

del Fersina

Tesino

Tesino

di Fassa Tesino

Paganella Paganella

1

2

3

4

5

BOLZANO

Sarentino

Bressanone

Brunico

1.407

922

756

667

652

Suolo consumato
2018 [ettari]

1

2

3

4

5

BOLZANO

Merano

Gargazzone

Ora

Cortina
sulla strada
del vino

26,92

23,82

18,32

15,82

14,96

Suolo consumato
2018 [%]

1

2

3

4

5

Braies

Fortezza

Avelengo

Stelvio

Anterivo

2.718

2.069

1.873

1.827

1.811

Suolo consumato pro
capite 2018 [m2/ab]

1

2

3

4

5

Varna

Rasun-

Fortezza

Braies

Egna

13

3

3

3

3

Consumo di suolo
2018 [ettari]

1

2

3

4

5

Braies

Fortezza

Varna

Rasun-

Sesto

43,87

34,13

29,39

11,87

10,97

Consumo di suolo
pro capite

2018 [m2/ab anno]

1

2

3

4

5

Varna

Egna

Merano

Tirolo

Fortezza

19,0

10,9

7,7

6,6

5,5

Densità di consumo
di suolo

2018 [m2/ettari]

Anterselva

Appiano
sulla strada
del vino

Anterselva

Le prospettive
Saranno realizzati due
cameroni con 17 posti
letto. Nella zona
ristoro circa 15 posti

62
Mila

Sono gli ettari
totali di suolo
consumato
relativi al
Trentino Alto
Adige registrati
nel 2018

● La parola

TRANSLAGORAI

Il trekking della
TransLagorai è un
cammino che attraversa
tutta la catena montuosa
del Trentino orientale. Si
tratta di un percorso già
esistente, che la Provincia
— insieme ad altri enti—
ha pensato di riqualificare
con il risanamento di
alcunemalghe e la
creazione di campagne di
comunicazione. Ma il
progetto ha suscitato in
questi mesi moltissime
critiche, in particolare per
la riqualificazione di
malga Lagorai, giudicata
troppo vicina al raggio
d’azione degli impianti
delle funivie Cermis.

gioni con valori percentuali di
suolo consumato più alti
d’Italia e con un aumento di
consumo di suolo nell’ultimo
anno che svetta su tutte le re-
gioni, il Trentino Alto Adige
figura nella parte opposta del-
la classifica. Con un totale di
62.012 ettari di suolo consu-
mato nel 2018 e una percen-
tuale sul totale di 4,56%: cifre
che la pongono al quinto po-
sto dei territori meno cemen-
tificati, dopo Valle d’Aosta,
Basilicata, Sardegna e Molise.
L’aumento di consumo dal
2017 al 2018 è stato di 106 etta-
ri, vale a dire dello 0,17% del
territorio, con una densità dei

4,56
Per cento

È la
percentuale di
suolo
consumato
nella nostra
regione nel
2018
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